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Accordato: classe di dati relativa all’ammontare di credito che gli organi competen-
ti dell’intermediario segnalante hanno deciso di concedere al cliente; per i crediti 
di firma corrisponde all’ammontare di garanzie che l’intermediario ha deliberato di 
prestare.

Accordato operativo: classe di dati relativa all’ammontare del credito utilizzabile dal 
cliente in virtù di un contratto di finanziamento perfetto ed efficace.

Ammortamento: la perdita di valore calcolata al prezzo di sostituzione, subìta dai capi-
tali fissi (macchinari, impianti, mezzi di trasporto, ecc.), nel corso dell’anno, a causa 
dell’usura fisica, dell’obsolescenza (perdita di valore economico dei beni capitali per 
il progresso tecnico incorporato nei nuovi beni) e dei danni accidentali assicurati (in-
cendio, incidente, naufragio, ecc.). Il concetto di ammortamento economico differisce 
da quello fiscale o finanziario in senso lato.

Attività di supporto all’agricoltura e attività successive alla raccolta: questo grup-
po include le attività connesse alla produzione agricola e le attività similari non fina-
lizzate alla raccolta di prodotti agricoli, effettuate per conto terzi. Sono anche incluse 
le attività che seguono la raccolta, mirate alla preparazione dei prodotti agricoli per il 
mercato primario.

Ateco: classificazione che distingue le unità di produzione secondo l’attività da esse svol-
ta e finalizzata all’elaborazione di statistiche di tipo macroeconomico, aventi per og-
getto i fenomeni relativi alla partecipazione di tali unità ai processi economici.

Capitale lordo: lo stock di capitale lordo per un dato anno è il valore dei beni capitali 
ancora in uso nel sistema economico valutati come se fossero beni capitali nuovi, 
senza tener conto della loro età e del loro stato (ovvero del deprezzamento che essi 
subiscono nel corso del tempo).

Capitale netto: lo stock di capitale netto per un dato anno è il valore dei beni capitali 
ancora in uso nel sistema economico valutati allo stesso prezzo dei beni capitali nuovi 
dello stesso tipo, meno il valore cumulato del deprezzamento maturato fino all’anno 
per il quale si vuole calcolare lo stock.

Ccnl: gli accordi e i contratti stipulati tra le organizzazioni dei datori di lavoro e le or-
ganizzazioni sindacali dei lavoratori, con riferimento ai diversi comparti di attività 
economica.

Ceduo composto: il bosco costituito da “fustaia” e “ceduo semplice” frammisti.
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Ceduo semplice: il bosco le cui piante, nate esclusivamente o prevalentemente da gemma, 
sono destinate a rinnovarsi per via agamica (gemma).

Consumi apparenti: sono dati dalla somma di produzione nazionale e importazioni, cui si 
sottraggono le esportazioni.

Consumi intermedi: il valore dei beni e dei servizi consumabili quali input in un processo 
di produzione, escluso il capitale fisso il cui consumo è registrato come ammor-
tamento. I beni e i servizi possono essere trasformati oppure esauriti nel processo 
produttivo.

Contributi alla produzione: gli aiuti alla produzione sono classificati in: Contributi ai 
prodotti, Altri contributi alla produzione e Contributi per altre attività economiche. 
Solo la prima categoria rientra nella valutazione del prezzo base.

Deflazione: l’insieme di procedimenti di calcolo con i quali si elimina dai valori espressi 
in termini correnti l’influenza dovuta alle modificazioni dei prezzi.

Dimensione economica dell’azienda: è misurata come la produzione standard totale 
dell’azienda espressa in euro.

Fatturato: l’ammontare di tutte le fatture emesse nel periodo di riferimento per vendite 
sul mercato interno e su quello estero. Il valore del fatturato si intende al netto dell’Iva  
fatturata ai clienti e degli abbuoni e sconti esposti in fattura e al lordo delle spese 
(trasporti, imballaggi, ecc.) e delle altre imposte addebitate ai clienti (ad es. imposta 
di fabbricazione). Nel fatturato sono comprese anche le vendite di prodotti non tra-
sformati dall’impresa e le fatture per prestazioni di servizi e per lavorazioni eseguite 
per conto terzi su materie prime da essi fornite; sono escluse le vendite dei capitali 
fissi dell’impresa.

Forze di lavoro: comprendono le persone occupate e quelle in cerca di occupazione (di-
soccupate) di età non inferiore ai 15 anni.

Fustaia: il bosco le cui piante nate da seme sono destinate a essere allevate ad alto fusto 
e a rinnovarsi per via sessuale (seme). Rispetto alle specie legnose, le fustaie vengono 
distinte in: conifere o resinose, latifoglie e miste.

Grande distribuzione: l’impresa che possiede punti vendita operanti nella forma di super-
mercato, ipermercato, hard discount, grande magazzino, altra impresa specializzata di 
grande superficie.

Grocery: indica un raggruppamento merceologico comprendente i prodotti detti di largo 
consumo: prodotti alimentari, igiene e bellezza, prodotti per la casa.

Investimenti fissi lordi: sono costituti dalle acquisizioni (al netto delle cessioni) di capita-
le fisso effettuate dai produttori residenti a cui si aggiungono gli incrementi di valore 
dei beni materiali non prodotti. Il capitale fisso consiste di beni materiali e immateriali 
prodotti destinati a essere utilizzati nei processi produttivi per un periodo superiore a 
un anno.

Ipermercato: l’esercizio al dettaglio con superficie superiore a 2.500 metri quadrati, sud-
divisa in reparti (alimentare e non alimentare), ciascuno dei quali avente, rispettiva-
mente, le caratteristiche di supermercato e di grande magazzino.

Margine disponibile: differenza positiva tra accordato operativo e utilizzato nelle opera-
zioni di credito bancario.

Occupati: comprendono le persone di 15 anni e più che nella settimana di riferimento: 
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hanno svolto almeno un’ora di lavoro in una qualsiasi attività che preveda un corri-
spettivo monetario o in natura; hanno svolto almeno un’ora di lavoro non retribuito 
nella ditta di un familiare nella quale collaborano abitualmente; sono assenti dal lavo-
ro (ad esempio, per ferie o malattia). I dipendenti assenti dal lavoro sono considerati 
occupati se l’assenza non supera tre mesi, oppure se durante l’assenza continuano 
a percepire almeno il 50% della retribuzione. Gli indipendenti assenti dal lavoro, a 
eccezione dei coadiuvanti familiari, sono considerati occupati se, durante il periodo 
di assenza, mantengono l’attività. I coadiuvanti familiari sono considerati occupati se 
l’assenza non supera tre mesi.

Oneri sociali: comprendono i contributi sociali effettivi (a carico dei datori di lavoro e 
dei lavoratori) e i contributi sociali figurativi. L’insieme di questi ultimi costituisce 
gli esborsi effettuati direttamente dai datori di lavoro al fine di garantire ai propri 
dipendenti il godimento di prestazioni sociali (malattia, maternità, invalidità, assegni 
familiari, ecc.), senza far ricorso a imprese di assicurazione, fondi pensione o costitu-
zione di fondi speciali o riserve.

Orientamento tecnico economico (Ote): classificazione delle aziende agricole basata sul-
la determinazione dell’incidenza percentuale della produzione standard delle diverse 
attività produttive dell’azienda rispetto alla sua produzione standard totale.

Persone in cerca di occupazione: comprendono le persone non occupate tra 15 e 74 anni 
che: hanno effettuato almeno un’azione attiva di ricerca di lavoro nei trenta giorni 
che precedono l’intervista e sono disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività auto-
noma) entro le due settimane successive all’intervista; oppure, inizieranno un lavoro 
entro tre mesi dalla data dell’intervista e sono disponibili a lavorare (o ad avviare 
un’attività autonoma) entro le due settimane successive all’intervista, qualora fosse 
possibile anticipare l’inizio del lavoro.

Peso morto: per i bovini e per gli equini è dato dal peso della carcassa scuoiata priva della 
testa, dei visceri toracici e addominali, dei piedi e della coda, detratto altresì il “calo 
di raffreddamento”; per i suini, gli ovini e i caprini il peso morto comprende anche la 
testa e i piedi.

Peso vivo: il peso dell’animale prima della macellazione.
Prezzi al consumo (indice dei): la variazione nel tempo dei prezzi che si riferiscono alle 

vendite al dettaglio di beni e servizi effettuate dal settore delle imprese all’intero set-
tore delle famiglie.

Prezzi alla produzione dei prodotti industriali (indice dei): la variazione nel tempo dei 
prezzi che si formano nel primo stadio di commercializzazione. I prodotti inclusi sono 
quelli dei settori industriali con esclusione dei minerali e prodotti della trasformazione 
di materie fissili e mobili, dei mezzi di trasporto aerei, marittimi e ferroviari, dei ma-
nufatti dell’edilizia e degli armamenti.

Prezzo base: il prezzo che il produttore può ricevere dall’acquirente per una unità di bene 
o servizio prodotta, dedotte le eventuali imposte da pagare su quella unità quale con-
seguenza della sua produzione o della sua vendita (ossia le imposte sui prodotti) ma 
compreso ogni eventuale contributo da ricevere su quella unità quale conseguenza 
della sua produzione o della sua vendita (ossia i contributi ai prodotti). Sono escluse 
le spese di trasporto fatturate separatamente dal produttore mentre sono inclusi i mar-
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gini di trasporto addebitati dal produttore sulla stessa fattura, anche se indicati come 
voce distinta.

Prezzo implicito (indice di): Il rapporto tra un aggregato a prezzi correnti e il corrispon-
dente aggregato a prezzi costanti.

Prodotto forestale legnoso: la massa legnosa effettiva e destinata a essere asportata: 
legname da lavoro e legname per combustibile.

Prodotto forestale non legnoso: il prodotto di varia natura, atto all’alimentazione uma-
na o del bestiame, ovvero suscettibile di utilizzazione industriale (castagne, pinoli, 
ghiande, sughero, nocciole, funghi, tartufi, mirtilli, fragole e lamponi).

Prodotto interno lordo (Pil): è il valore monetario totale dei beni e servizi prodotti in 
un paese da parte di operatori economici residenti e non residenti nel corso di un pe-
riodo di tempo, generalmente un anno, e destinati al consumo dell’acquirente finale, 
agli investimenti privati e pubblici, alle esportazioni nette (esportazioni totali meno 
importazioni totali). Non è quindi conteggiata la produzione destinata ai consumi in-
termedi di beni e servizi consumati e trasformati nel processo produttivo per ottenere 
nuovi beni e servizi.

Produzione: la produzione consta dei prodotti risultanti dall’attività di produzione nel 
corso del periodo contabile. Si distinguono tre tipi di produzione: produzione di beni 
e servizi destinabili alla vendita; produzione di beni e servizi per proprio uso finale; 
altra produzione di beni e servizi non destinabili alla vendita.

Produzione ai prezzi base: la produzione è espressa ai prezzi di base quando è calcolata al 
netto delle imposte sui prodotti e al lordo dei contributi ai prodotti.

Produzione al costo dei fattori: la produzione è espressa al costo dei fattori quando è cal-
colata al netto delle imposte (sui prodotti e sulla produzione) e al lordo dei contributi.

Produzione dell’agricoltura, silvicoltura, pesca: il settore agricolo utilizza, a differen-
za della maggior parte delle altre branche economiche, come metodologia di calcolo 
l’aggregazione di stime su quantità e prezzi. Tali informazioni sono integrate, poi, 
in corso d’anno con i dati sulle semine, previsioni sui raccolti e sulle produzioni in 
itinere e con i dati derivanti dalla Rea, l’indagine campionaria sui risultati economici 
dell’azienda agricola.

Produzione standard: si intende il valore della produzione corrispondente alla situazione 
media di una determinata regione per ciascuna attività produttiva agricola.

Provvigione legnosa: il volume in metri cubi del capitale legnoso (soprassuolo) formato 
dal volume totale degli alberi in piedi in un’azienda forestale, in una compresa o in un 
determinato territorio boscato. Si definisce provvigione per ettaro la quantità riferita a 
un ettaro di superficie forestale (metri cubi/ettaro).

Punto di vendita: il punto di vendita specializzato, non appartenente alla grande distribu-
zione, caratterizzato da una superficie inferiore ai 400 metri quadrati.

Reddito nazionale lordo disponibile: è uguale al Pil, più il saldo tra l’economia naziona-
le e il resto del mondo, delle imposte indirette sulla produzione e sulle importazioni, 
dei contributi alla produzione, dei redditi da lavoro dipendente, dei redditi da capitale 
e impresa e dei trasferimenti correnti unilaterali. Rappresenta, quindi, il reddito di cui 
dispone il paese per i consumi finali e il risparmio.

Reimpieghi: si distingue tra quelli reimpiegati nell’ambito della stessa azienda e quelli og-
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getto di scambio tra aziende agricole con contropartita di carattere economico. Dalla 
nuova valutazione vanno escluse dal calcolo le seguenti produzioni: uve per la produ-
zione di vino da parte delle aziende agricole, in quanto il relativo valore è compreso 
nella trasformazione del vino; olive destinate alla produzione di olio direttamente da 
parte delle aziende agricole; il latte destinato all’alimentazione dei redi nell’ambito 
della stessa azienda agricola; le foraggere permanenti non oggetto di compravendita 
tra aziende agricole; i sottoprodotti senza valore economico; le sementi riutilizzate 
nell’ambito della stessa azienda agricola. Vanno invece incluse nel calcolo dei reim-
pieghi: le sementi, che hanno un valore economico e che sono vendute ad altre azien-
de agricole; i prodotti utilizzati anche nell’alimentazione del bestiame quali: frumento 
duro e tenero, segale, avena, mais, sorgo e altri cereali, riso, legumi secchi, patate e 
semi di oleaginose; le produzioni foraggere direttamente commercializzabili quali: 
il fieno di erba medica, il fieno di prato stabile, gli insilati di mais e altre foraggere 
temporanee minori; la paglia di cereali.

Retribuzione lorda: i salari, gli stipendi e le competenze accessorie, in denaro e in natu-
ra, al lordo delle trattenute erariali e previdenziali, corrisposte ai lavoratori dipendenti 
direttamente e con carattere di periodicità, secondo quanto stabilito dai contratti, dagli 
accordi aziendali e dalle norme di legge in vigore.

Rischi a revoca: categoria di censimento delle posizioni di rischio nella quale confluisco-
no le aperture di credito in conto corrente concesse per elasticità di cassa per le quali 
l’intermediario si sia riservato la facoltà di recedere indipendentemente dall’esistenza 
di una giusta causa.

Rischi a scadenza: categoria di censimento delle posizioni di rischio relativa a operazioni 
di finanziamento con scadenza fissata contrattualmente e prive di una fonte di rimbor-
so predeterminata.

Rischi autoliquidanti: operazioni caratterizzate da una forma di rimborso predetermina-
ta, quali i finanziamenti concessi per consentire l’immediata disponibilità dei crediti 
che il cliente vanta verso terzi.

Risultato lordo di gestione (Rlg): rappresenta (insieme al reddito misto) il saldo del 
conto della generazione dei redditi primari, cioè la parte del valore aggiunto prodotto 
destinata a remunerare i fattori produttivi diversi dal lavoro dipendente impiegati nel 
processo di produzione. Per il settore delle famiglie il risultato di gestione comprende 
esclusivamente i proventi delle attività legate alla produzione per autoconsumo (va-
lore dei fitti figurativi e delle manutenzioni ordinarie per le abitazioni occupate dal 
proprietario, il valore dei servizi domestici e di portierato, la produzione agricola per 
autoconsumo e il valore delle manutenzioni straordinarie effettuate in proprio).

Saldo normalizzato (Sn): è dato dal rapporto, espresso in percentuale, tra il saldo sempli-
ce (esportazioni-importazioni) e il volume di commercio (esportazioni+importazioni). 
Si tratta di un indicatore di specializzazione commerciale che varia tra -100 (assenza 
di esportazioni) e +100 (assenza di importazioni) e che consente di confrontare la 
performance commerciale di aggregati di prodotti diversi e di diverso valore assoluto 
(o di anni diversi dello stesso aggregato). Ovviamente, la riduzione di un Sn negativo 
o l’aumento in valore assoluto di un Sn positivo rappresentano un miglioramento o 
viceversa.
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Sconfinamento: differenza positiva tra l’utilizzato di una linea di credito e il relativo 
accordato operativo.

Sofferenza: esposizione per cassa nei confronti di soggetti in stato di insolvenza (anche 
non accertato giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente equiparabili, indipen-
dentemente dalle eventuali previsioni di perdita formulate dall’intermediario e dall’e-
sistenza di eventuali garanzie (reali e personali) poste a presidio dei crediti.

Superficie agricola utilizzata (Sau): l’insieme dei terreni investiti a seminativi, orti fa-
miliari, prati permanenti e pascoli, coltivazioni legnose agrarie e castagneti da frutto. 
Essa costituisce la superficie investita ed effettivamente utilizzata in coltivazioni pro-
priamente agricole, non comprende la superficie investita a funghi in grotte, sotterra-
nei o appositi edifici.

Servizi di intermediazione finanziaria indirettamente misurati (Sifim): servizi offerti 
dal sistema creditizio che non hanno un prezzo esplicito, ma che vengono remunerati 
indirettamente tramite lo spread tra tassi attivi e passivi. 

Sistema europeo del conti (Sec 2010): il nuovo sistema dei conti economici, definito 
nel regolamento Ue 549/2013, pubblicato il 26 giugno 2013, definisce i princìpi e i 
metodi di contabilità nazionale a livello europeo. Fissa in maniera sistematica e detta-
gliata il modo in cui si misurano le grandezze che descrivono il funzionamento di una 
economia, in accordo con le linee guida internazionali stabilite nel Sistema dei conti 
nazionali delle Nazioni Unite (2008 Sna).

Supermercato: l’esercizio di vendita al dettaglio operante nel campo alimentare (auto-
nomo o reparto di grande magazzino), organizzato prevalentemente a self-service e 
con pagamento all’uscita, che dispone di una superficie di vendita superiore a 400 
metri quadrati e di un vasto assortimento di prodotti di largo consumo, in massima 
parte preconfezionati, nonché, eventualmente, di alcuni articoli non alimentari di uso 
domestico corrente.

Tasso annuale effettivo globale: è un indice armonizzato a livello comunitario che nel-
le operazioni di credito al consumo rappresenta il costo totale del credito a carico del 
consumatore, comprensivo degli interessi e di tutti gli altri oneri da sostenere per l’u-
tilizzazione del credito stesso. Il Taeg è espresso in percentuale del credito concesso e 
su base annua. Deve essere indicato nella documentazione contrattuale e nei messaggi 
pubblicitari o nelle offerte comunque formulate.

Tasso annuo nominale: indica il tasso d’interesse (ossia il prezzo), in percentuale e su 
base annua, richiesto da un creditore sull’erogazione di un finanziamento. A diffe-
renza del Taeg non esprime il “costo complessivo” del finanziamento che può essere 
anche molto più alto (ad esempio, per spese, oneri e commissioni accessorie).

Tasso di autoapprovvigionamento: grado di autosufficienza, espresso in percentuale, che 
un paese possiede riguardo a una particolare produzione.

Tonnellate equivalenti di petrolio (Tep): la misura viene utilizzata nei bilanci energetici 
per esprimere in una unità convenzionale tutte le fonti energetiche, tenendo conto del 
loro potere calorifico.

Unità di lavoro (o equivalente tempo pieno): l’unità di lavoro standard rappresenta la 
quantità di lavoro prestato nell’anno da un occupato a tempo pieno, oppure la quan-
tità di lavoro equivalente prestata da lavoratori a tempo parziale o da lavoratori che 
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svolgono un doppio lavoro. La misura non è legata alla singola persona fisica, ma 
risulta ragguagliata a un numero di ore annue corrispondenti a un’occupazione eserci-
tata a tempo pieno, numero che può diversificarsi in funzione della differente attività 
lavorativa. In particolare, una unità di lavoro annua corrisponde a un lavoratore che 
nell’anno compie 2.200 ore di lavoro.

Utilizzazione legnosa: la massa legnosa espressa in metri cubi, abbattuta nonché sepa-
rata dal suolo, anche se non asportata, purché destinata a esserlo. L’Istat divide le 
utilizzazioni oltre che sulla base della destinazione del prodotto (le due principali ca-
tegorie sono il legname da lavoro, impiegato nell’industria e nell’edilizia per succes-
sive trasformazioni, e la legna da ardere, impiegata per usi energetici) anche sulla base 
delle provenienza della materia prima, separando le utilizzazioni in foresta (ottenute 
da abbattimenti e prelievi attuati in superfici forestali) da quelle fuori foresta (superfici 
di terreno con piante legnose forestali, di estensione inferiore a mezzo ettaro, oppure 
aree in cui sono presenti piante legnose forestali che, a maturità, non raggiungono 
un’area di proiezione delle chiome sul terreno superiore al 50%; aree con filari di 
piante che non raggiungono una larghezza di 10 metri o che comunque non occupano 
una superficie di almeno mezzo ettaro; infine aree con piante sparse di essenze).

Valore aggiunto ai prezzi di base: è il saldo tra la produzione e i consumi intermedi, in 
cui la produzione è valutata ai prezzi di base, cioè al netto delle imposte sui prodotti e 
al lordo dei contributi ai prodotti. La produzione valutata ai prezzi di base si differen-
zia da quella valutata al costo dei fattori: quest’ultima è al netto di tutte le imposte (sia 
quelle sui prodotti, sia le altre imposte sulla produzione) e al lordo di tutti i contributi 
(sia i contributi commisurati al valore dei beni prodotti, sia gli altri contributi alla 
produzione).

Valore aggiunto ai prezzi al produttore: è il valore aggiunto a prezzi di base aumentato 
delle imposte sui prodotti, Iva esclusa, e al netto dei contributi ai prodotti.

Valore aggiunto al costo dei fattori: è calcolato sottraendo dal valore aggiunto ai prezzi 
base le imposte sulla produzione e aggiungendo i contributi alla produzione.
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